


PROGRAMMA SCIENTIFICOPROGRAMMA SCIENTIFICOPROGRAMMA SCIENTIFICOPROGRAMMA SCIENTIFICOPROGRAMMA SCIENTIFICO

Ore 8.30Ore 8.30Ore 8.30Ore 8.30Ore 8.30 Registrazione dei partecipanti

Ore 9.00-9.15Ore 9.00-9.15Ore 9.00-9.15Ore 9.00-9.15Ore 9.00-9.15 Introduzione e apertura dei lavori
Dr. ERNESTO LA VECCHIA

Responsabile Scientifico del corso

Ore 9.15 -9.45Ore 9.15 -9.45Ore 9.15 -9.45Ore 9.15 -9.45Ore 9.15 -9.45 Il trattamento del rischio cardiovascolare: le
statine non sono tutte uguali; dai trial clinici alla Evidence Based
Medicine. La terapia con statine rappresenta il cardine del trattamento
del paziente a rischio cardiovascolare ed ha un ruolo fondamentale
nella prevenzione. Verranno illustrati i principali trials di comparazione
delle diverse statine attualmente in commercio con lo scopo di
differenziare le diverse molecole oggi disponibili.

  Dr. ANGELA RITA COLAVITA
Primario U.O.C. Cardiologia, Ospedale Cardarelli, Campobasso

Ore 9.45-10.15Ore 9.45-10.15Ore 9.45-10.15Ore 9.45-10.15Ore 9.45-10.15 Nefropatie, insufficienza renale e rischio
cardiovascolare: concetti chiave per il medico di medicina generale. Lo
scopo della relazione è quello di fornire al MMG i concetti fondamentali
per porre una diagnosi precoce di nefropatia, insufficienza renale in
pazienti ad alto rischio di un evento cardiovascolare, con l’obiettivo di
prevenire e/o ritardare il danno d’organo e la terapia sostitutiva.

       Dr. MAURIZIO BRIGANTE
Direttore U.O.C. Nefrologia-Dialisi, Ospedale Cardarelli, Campobasso

Ore 10.15-10.45Ore 10.15-10.45Ore 10.15-10.45Ore 10.15-10.45Ore 10.15-10.45 Parametri tradizionali e strumentali attuali per
la valutazione del rischio cardiovascolare. Nel corso della relazione
saranno analizzati i fattori di rischio per eventi cardiovascolari quali
dislipidemia, diabete, ipertensione arteriosa, fumo di sigaretta ecc. e
sarà illustrata la carta del rischio cardiovascolare quale strumento per la
quantificazione del rischio.     Dr. ANGELA RITA COLAVITA

Primario U.O.C. Cardiologia, Ospedale Cardarelli, Campobasso

Ore 10.45-11.00Ore 10.45-11.00Ore 10.45-11.00Ore 10.45-11.00Ore 10.45-11.00 Discussione con i relatori

Ore 11.00-11.30Ore 11.00-11.30Ore 11.00-11.30Ore 11.00-11.30Ore 11.00-11.30 Coffe Break

Ore 11.30-12.00Ore 11.30-12.00Ore 11.30-12.00Ore 11.30-12.00Ore 11.30-12.00 Le raccomandazioni delle Linee Guida nei
pazienti ad alto rischio: il ruolo delle statine nei pazienti con Sindrome
Coronarica Acuta. La relazione sarà incentrata sull’inquadramento delle
sindromi coronariche acute: ST sopra e non ST sopra, sul differente
comportamento clinico e terapeutico alla luce delle linee guida e ultimi
trials.    Dr. GIANLUDOVICO MAGRI

Dirigente Medico U.O. Cardiologia con UTIC, ASREM, Campobasso

Ore 12.00-12.30Ore 12.00-12.30Ore 12.00-12.30Ore 12.00-12.30Ore 12.00-12.30 La Prevenzione Cardiovascolare e le esigenze
della Medicina Generale.  Il problema della prevenzione cardiovascolare
del paziente a basso rischio riveste una rilevanza sempre maggiore per
il medico del territorio, considerata l’elevata incidenza delle patologie
cardio-cerebrovascolari e la loro gravità nella nostra realtà. La relazione
si propone di aggiornare i medici del territorio sulle linee guida
diagnostiche e terapeutiche dei principali quadri patologici, con una
particolare attenzione all’esigenze del medico di famiglia. Parametri
tradizionali e strumentali attuali per la valutazione del rischio
cardiovascolare.      Dr. NICOLA FATICA

Medico di Medicina Generale, Campobasso

Ore 12.30-13.00Ore 12.30-13.00Ore 12.30-13.00Ore 12.30-13.00Ore 12.30-13.00 Appropriatezza, prescivibilità, rimborsabilità e
sostituibilità: brand o generico ? Il punto di vista del Legale

Avv. MARIO COPPOLA
Avvocato libero professionista

Ore 13.00-13.30Ore 13.00-13.30Ore 13.00-13.30Ore 13.00-13.30Ore 13.00-13.30 Discussione e conclusioni

Ore 13.30-14.30Ore 13.30-14.30Ore 13.30-14.30Ore 13.30-14.30Ore 13.30-14.30 Light Lunch

Ore 14.30-16.30Ore 14.30-16.30Ore 14.30-16.30Ore 14.30-16.30Ore 14.30-16.30 Casi clinici

Ore 16.30-17.00Ore 16.30-17.00Ore 16.30-17.00Ore 16.30-17.00Ore 16.30-17.00 Questionario ECM

RAZIONALE SCIENTIFICORAZIONALE SCIENTIFICORAZIONALE SCIENTIFICORAZIONALE SCIENTIFICORAZIONALE SCIENTIFICO
Identificare le persone soggette a rischio cardiovascolare elevato è uno
dei principali obiettivi della prevenzione primaria individuale e costituisce
la premessa necessaria per l’attivazione di azioni volte a ridurre i fattori
di rischio modificabili, dal cambiamento dello stile di vita all’intervento
farmacologico.
La prevalenza delle malattie cardiovascolari sta aumentando in tutti i
paesi industrializzati, compresa l’Italia, e a questo aumento si associa
un incremento dell’impatto sociale ed economico della malattia sulla
popolazione. Ipertensione Arteriosa, Diabete e Dislipidemie, si associano
ad aumento del rischio di aterosclerosi e quindi di malattie
cardiovascolari. Per questo motivo la comprensione e la critica
valutazione dei dati presenti nella letteratura scientifica Nazionale ed
Internazionale e la discussione degli aspetti patogenetici e terapeutici,
acquisiscono estrema importanza e rilevanza clinica.
Numerosi studi epidemiologici e trials hanno dimostrato che una larga
parte di questi eventi può essere prevenuta con la modificazione dello
stile di vita, attraverso il controllo ed il trattamento dei principali fattori
di rischio CV e l’uso di appropriati farmaci. La comprensione e la critica
valutazione dei dati presenti nella letteratura scientifica nazionale ed
internazionale e la discussione degli aspetti patogenetici e terapeutici,
acquisiscono estrema importanza e rilevanza clinica. La terapia con
statine rappresenta il cardine del trattamento del paziente sia in
prevenzione primaria che in quella secondaria. Verranno illustrati i
principali trials di comparazione delle diverse statine attualmente in
commercio, con particolare riferimento ai differenti approcci terapeutici.
Verranno inoltre affrontate l’appropriatezza, le indicazioni e la
prescrivibilità delle statine nelle varie tipologie di pazienti.
Poter discutere in un incontro di formazione per MEDICI DI MEDICINA
GENERALE tali aspetti, rappresenta pertanto un momento
fondamentale per l’aggiornamento e la formazione permanente degli
operatori del settore e vuole sottolineare il ruolo portante dei MEDICI
DI MEDICINA GENERALE, nella gestione e soprattutto prevenzione
delle malattie cardiovascolari nel territorio.


